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HALINA: IL BLU CHE VIENE DALL’EST

Ci sono mille modi di fare arte e non c’è una regola sola. Anzi, è proprio contro 
l’idea che l’arte sia un insieme di regole da seguire che si è battuta la creatività 
degli artisti del Novecento. Chi l’ha detto che per rappresentare lo spazio in un 
quadro bisogna seguire i precetti della finestra prospettica di Brunelleschi? 
Era a questa domanda che volevano rispondere le scelte di Pablo Picasso, di 
George Braque o di Juan Gris. Perché mai i colori dovrebbero essere sfumati 
e naturali? Perché il cielo non può essere blu intenso, il prato verde come la 
vernice di una persiana e la pelle degli uomini color cuoio, come se le figure 
fossero ritagliate da grandi fogli di corame? La pensava così il Matisse de La 
dance, l’opera della semplicità cosmica dove il respiro dell’uomo e quello del 
mondo hanno lo stesso ritmo. Addirittura: chi l’ha detto che un’opera d’arte 
debba contenere un racconto, oppure rappresentare qualche cosa?  Del 
resto, Maurice Denis l’aveva scritto con chiarezza: «Tenete a mente che un 
quadro, prima di essere un cavallo di battaglia, una donna nuda o un qualsiasi 
aneddoto, è essenzialmente una superficie piana ricoperta di colori accostati 
con un certo ordine». Una riflessione che oggi potremmo dare per scontata, 
ma che in quel lontano 1890, quando la frase fu pubblicata su Art et Critique, 
essa ebbe un assoluto valore rivoluzionario, dal momento che costituiva 
il fondamento teorico per la nascita di quella forma d’arte che, in maniera 
piuttosto riassuntiva e semplicistica, siamo soliti definire “astratta”. Halina 
Skroban ha imparato la lezione e si è fabbricata una sua lingua pittorica a cui 
ha aggiunto un suo ingrediente specifico: l’entusiasmo. Nata a Susiec, nella 
grande piana della regione di Roztocze fra la Polonia e l’Ucraina, si porta negli 
occhi lo spazio di sconfinato di quei luoghi e il respiro del vento che batte le 
nubi di un cielo che muta rapidamente dal grigio all’azzurro. Sarà forse per 
seguire quel cielo – nonché la sua passione per il disegno e la pittura – che 
dalla pianura di Roztocze arrivò a quella del Tevere per venire a studiare 
all’Accademia di Belle Arti di Roma. Da allora, la sua voglia di dipingere non 
l’ha mai abbandonata e, certo, si può dire che sia nata con la matita in una 
mano e il pennello nell’altra. Adesso che è diventata “romana de’ Roma” 
da tanti anni, ha deciso di rendere omaggio alla città eterna, considerata 
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Danza con tempietto del Bramante
2023 olio su tela 50x60cm
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a ragione la sua seconda casa. Si capisce, perciò, perché il blu sia divenuto 
la cifra distintiva di questa lode d’amore che prende in considerazione ed 
esalta i grandi monumenti dell’Urbe per eccellenza e li dipinge utilizzando 
questo colore. Non fa eccezione l’Angelo di Castello che, nella scattante 
restituzione pittorica di Halina, è intriso di cielo ed è tracciato con poche, 
significative pennellate capaci di suggerire il famoso gesto di tregua. Si sa, 
infatti, che, come narrano le cronache, a seguito della maestosa processione 
voluta da papa Gregorio Magno, quello del canto devoto che porta il suo 
nome, la peste si placò e smise di flagellare Roma. Il segno divino di quella 
tregua divina fu la figura di San Michele che comparve sulla cima della 
Mole Adrianea e ripose la spada nel fodero. Da allora, il monumento cessò 
di essere la tomba dell’imperatore Adriano e divenne, per i Romani di tutti 
i secoli a venire, Castel Sant’Angelo. La sagoma leggera dipinta da Halina 
è  fissata proprio in quella posa, aiutata da una sintesi del segno che si sposa 
felicemente al colore che pare esser stato ricavato dall’azzurro del cielo. 
Non basta, però, perché Halina si lascia andare a una carrellata di scorci 
che, sia pure con scelte linguistiche compendiarie ed evocative, segna di blu 
monumenti secolari come il Colosseo o la Piramide Cestia, Trinità dei Monti 
e l’obelisco della Minerva, tanto per ricordarne alcuni. Insieme a questi 
e a molti altri, compaiono figure di ballerine che animano i quadri con il loro 
ritmo e le loro pose eeganti, stagliate sul cielo notturno dove campeggia una 
luna ingombrante e lattiginosa, capace d’illuminare tutta la scena. È qui che, 
vorticosamente, si concentrano i sogni della città e degli uomini che la abitano. 
Sono i sogni di tutti, dei bambini e delle donne che, come Halina, amano 
questo luogo ricco di Storia, dove le vicende di tutti s’intrecciano tra loro 
e diventano vita vissuta. Con il suo sguardo languido che si è posato su Roma 
e l’ha tinta di blu, Halina inventa (nel senso latino del termine, da invenio, cioè 
«trovo») di nuovo il suo entusiasmo e lo dispiega nelle scene delle sue tele. 
L’effetto è dirompente perché mescola soluzioni di grande ingenuità a vere 
raffinatezze pittoriche come quelle del già ricordato Angelo di Castello, che 
sono le caratteristiche del poetico linguaggio di Halina, la  pittrice venuta 
dell’Est per cantare il blu del cielo di Roma.  

prof. Marco Bussagli
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Piramide Romana
2023 olio su tela 80 x 100
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Venere notturna su Piazza di Spagna 
2023 olio su tela 80x100 
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Pas de deux a Piazza del Popolo
2023 olio su tela 70x50
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Pas de deux (sotto l’arco di Costantino)
2023 olio su tela 100x70
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Doppia Verita
2023 olio su tela 70x50
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Ode alla luna sotto il Colosseo
2023 olio su tela 40x30
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Omaggio alla Veritaà
2023 olio su tela 60x50
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Libera sul Panteon
2022-23 olio su tela 60x50
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Saluto al Tevere
2022 olio su tela 60x50
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Edyta Felsztynska il fiore della Polonia 
2022 olio su tela 50x70 
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Madonna protettice della famiglia (Santuario del Divino Amore)
2023 olio su tela 50x70
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Curriculum dell’artista Halina Skroban

Halina Skroban, pittrice italo-polacca, 
è  nata nel 1971 nell’est della Polonia nella 
regione di Roztocze. Scoperto il suo talento 
e la sua passione per la pittura, studia al 
Liceo Artistico di Zamosc dove riceve i primi 
riconoscimenti “Pennello d’Oro” e “Pennello 
d’Argento”; successivamente si trasferisce in 
Italia per proseguire gli studi all’Accademia 
di Belle Arti di Roma, laureandosi in pittura 
nel 2000 con il massimo dei voti (110 e lode) 
nell’aula del professor Sandro Trotti. 
Nella sua produzione e creazione artistica, 
Halina Skroban predilige la figura femminile, 
che presenta nella veste di Bellezza 
ideale e  sensuale, inserita nel contesto 
architettonico storico-geografico di varie 
città europee. I suoi dipinti ricchi di colore che passano da tonalità delicate 
a contrasti esuberanti la definiscono una colorista innata. Le scene sono 
rappresentate con una fantasia che si avvicina alla rappresentazione fiabesca; 
ciò rivela la sua sensibilità a un‘influenza della pittura chagalliana. La presenza 
preponderante della figura femminile l’avvicina alla sua artista connazionale 
Tamara De Lempicka. Servendosi di varie tecniche pittoriche –  tempera, guazzo, 
acrilico, china e acquarello –  dipinge e sperimenta su vari supporti come cera, 
legno, cartoncino. Per le sue opere di pittura, predilige la tecnica ad olio su tela che 
sviluppa nelle opere di imponenti dimensioni.
Nel luglio 2022, ha presentato a Roma la mostra personale ‘’Donne, storia e storie 
tra sacrum e profanum’’ con grande successo e interesse da parte del pubblico 
romano, degli ospiti presenti e dei turisti di passaggio. Presentando la Donna 
come tema principale e personaggi storici ambientati nelle varie città europee, 
ha espresso due aspetti della donna che vanno dal carnale-sensuale allo spirituale 
e sacro. La pittrice accompagna vari eventi culturali e concerti musicali presentando 
le sue opere pittoriche che si inseriscono secondo una tematica precisa –  come, 
ad esempio, quella della Regina Maria Casimira Sobieska, cittadina di Roma per 
15 anni. Halina Skroban ha presentato l’ultimo quadro realizzato, il quarto del 
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ciclo  “L’Eredità spirituale di Giovanni Paolo ll’’ con il titolo ‘’Vittoria della 
Vergine di Guadalupe con Emmanuele e Giovanni Paolo ll e famiglia adorante’’, 
al concerto del Campidoglio, tenutosi lo scorso gennaio e dedicato al grande 
e santo Papa polacco. Le opere recano in sé il retaggio della memoria storica 
con un messaggio di valori morali e spesso cristiani, costituendo così una 
forma di educazione didascalica. Alla Festa della Polonia Romana dello scorso 
6 maggio, la pittrice ha presentato le sue opere dai contenuti storico-patriottici 
che uniscono in sé memorie della storia italo-polacca, come la ‘’Battaglia di 
Monte Cassino’’ e ‘’Ritratto di Gustaw Herling Grudzinski’’. Lì ha avuto l’onore 
di presentarle all’Ambasciatrice della Polonia Anna Maria Anders.
Nel 2022 ha ricevuto il 1° premio ‘’Polacco dell’anno in Italia e nel Mondo’’, 
organizzato dall’ ‘’Associazione dei Polacchi di Calabria’’ con il patrocino del 
Senato Polacco, come riconoscimento per l’attività artistica e la promozione 
del retaggio culturale polacco fuori dalla patria. Nello stesso anno partecipa alla 
mostra collettiva ‘’Artisti D’Italia’’, a cura di Vittorio Sgarbi, venendo selezionata 
con il quadro che presenta una Donna dominante nella città Eterna, dal titolo 
‘’Aurora su Trinità dei Monti’’. 
Troviamo vari articoli sulla sua arte sul portale di Exit Urban Magazine, Waiting 
List Magazine, Moodrome, così come sui portali in lingua polacca come PAI – 
Polska Agencja Informacyja – Polonia TV, Polacy we Wloszech. Ha rilasciato 
varie interviste, tra cui una sulla piattaforma WyspaTV  da Liverpool.
Tra le mostre importanti: 1° mostra in Italia nel 1993 nei Castelli Romani 
a Grottaferrata; nel 1997 prima personale a Roma; mostra di beneficenza nella 
regione delle Marche, nel 1998, con il tema ‘’Il Mare’’, dove vince il 1° premio 
del pubblico; di seguito nella galleria ‘’Il Colosseo’’, sempre nel 1998; mostra 
collettiva a Palazzo Barberini nel 2000, dove presenta le opere di ‘’Arte Sacra’’. 
Nel 2006, l’artista realizza la copertina e le illustrazioni del libro  ‘’Gesù. Luce 
del mondo’’ di Aleksandr Men,’ edizione Nuova Millenium Romae. 
Recentemente ha iniziato una collaborazione con Alessio Musella, curatore 
e editore d’arte, con l’obbiettivo di riuscire a collocarsi nel sistema d’arte con 
un coefficiente ufficiale soggetto a crescita di anno in anno. 
La pittrice Halina Skroban si pone come traguardo personale fare l’Arte che 
possa stupire, svegliare, emozionare, insegnare per lasciare un’impronta della 
sua espressione artistica alle generazioni future. Creatività che l’artista vive 
e manifesta con il massimo entusiasmo, come ha scritto su di lei Enzo D’Elea 
(docente e critico di fiducia):‘’Halina dipinge suonando’’.
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Il canto libero su Piazza Venezia
2023 olio su tela 80x100
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Roma danza nel blu
Halina Skroban
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„La Bellezza delle donne, noi Donne, mi incanta come pittrice. 
La spontaneità delle bambine a cui piace giocare ed essere belle.
La Bellezza è Arte.
L’Arte è insita nelle Donne, come sesso femminile viene nominato 
in Polonia „sesso bello” (płeć piękna). Per questo l’Arte è bella poiché 
la Donna è protagonista delle Belle Arti.”

Halina Skroban 


